
 
 

 

Unioncamere – Disegni + 2026 



 
 

Obiettivo 

La misura sostiene le micro, piccole e medie imprese che vogliono valorizzare un disegno 
o modello registrato. Finanzia servizi specialistici esterni utili a portarlo in produzione e a 
presentarlo sul mercato. 

Soggetto  

gestore 

Unioncamere, anche tramite la propria società in house Si.Camera S.r.l., cura l'istruttoria 
delle domande e l'erogazione dei contributi. 

Scadenze 

Le domande possono essere inviate dalle ore 12:00 alle ore 18:00 del 17 dicembre 2026. 
Se restano risorse, lo sportello prosegue nei giorni lavorativi successivi, dal lunedì al 
venerdì, sempre dalle ore 12:00 alle ore 18:00, fino all'esaurimento dei fondi. 

Dotazione 

finanziaria 
Euro 10.000.000,00  

Soggetti 

beneficiari 

Possono partecipare le PMI con sede legale e operativa in Italia, attive e iscritte al Registro 
delle imprese da almeno due anni. Il requisito dei due anni non si applica alle start up 
innovative. 
 
L'impresa deve essere titolare del disegno o modello da valorizzare. Il titolo deve essere 
stato registrato dal 1° gennaio 2024 e prima della domanda, deve essere ancora valido e 
deve risultare registrato presso UIBM, EUIPO oppure OMPI; in quest'ultimo caso deve 
essere designata l'Italia. 
 
Devono inoltre essere rispettati i requisiti di regolarità contributiva, lavoro, sicurezza, 
ambiente, normativa antimafia, assenza di sanzioni interdittive e obbligo assicurativo 
contro i danni da calamità naturali ed eventi catastrofali. I requisiti indicati dal decreto 
devono essere mantenuti fino all'erogazione. 
 
Non sono ammesse le attività di produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca e 
dell'acquacoltura. 

Spese  

ammissibili 

Sono finanziabili soltanto servizi specialistici esterni acquistati dopo la presentazione 
della domanda e direttamente collegati al disegno o modello registrato. 

• realizzazione di prototipi; 
• realizzazione di stampi; 
• consulenza tecnica per la catena produttiva, la messa in produzione o l'impiego 

di materiali innovativi; 
• consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale; la 

marcatura CE non è ammessa; 
• consulenza per business plan o piano di marketing; 
• progettazione e ideazione di layout grafici e testi per materiale di comunicazione 

online e offline. 
 
Il progetto può riguardare un solo disegno o modello oppure, nel caso di deposito 
multiplo, fino a cinque varianti dello stesso deposito. Sono finanziate esclusivamente le 
caratteristiche rappresentate e protette dalla registrazione, non gli aspetti funzionali o 
prestazionali. 
 
Non sono ammessi servizi forniti da soggetti collegati o controllati dall'impresa, da soggetti 
con una partecipazione anche indiretta complessiva di almeno il 25%, da amministratori, 
soci o loro prossimi congiunti, né da società che includono amministratori o soci 
dell'impresa richiedente. 



 
 

Tipologia di 

agevolazione 

È previsto un contributo in conto capitale in regime de minimis fino a 60.000 euro.  
Copre al massimo l'80% delle spese ammesse; la percentuale sale all'85% per le imprese 
con certificazione della parità di genere. 
 
Massimali per singolo servizio 

• prototipi: 13.000 euro; 
• stampi: 35.000 euro; 
• consulenza per catena produttiva o materiali innovativi: 4.000 euro; 
• certificazioni di prodotto o sostenibilità ambientale: 5.000 euro; 
• business plan o piano di marketing: 3.000 euro; 
• layout grafici e testi per la comunicazione: 3.000 euro. 

 
Il contributo non è cumulabile con altri aiuti di Stato o fondi europei sulle stesse spese. Può 
essere abbinato, entro il 100% del costo sostenuto, a misure generali anche fiscali che non 
costituiscono aiuti di Stato. In caso di contitolarità, il contributo segue le quote dei titolari, 
salvo una diversa ripartizione delle attività e dei costi indicata nella domanda. 

Iter di  

domanda 

La procedura è valutativa a sportello. La domanda deve essere compilata esclusivamente 
sulla piattaforma indicata nel sito disegnipiu2026.it e firmata digitalmente dal legale 
rappresentante o, quando previsto, dal procuratore speciale. 
 
Ogni impresa può presentare una sola domanda. Lo stesso disegno o modello può 
comparire in una sola richiesta e non deve essere già stato finanziato dalle precedenti 
edizioni indicate nel decreto. Le domande di imprese già beneficiarie di Disegni+2023, 
Disegni+2024 o Disegni+2025 vengono esaminate solo se restano risorse dopo l'istruttoria 
delle altre richieste. 
 
Tra gli allegati richiesti rientrano le dichiarazioni sui requisiti, il project plan, le dichiarazioni 
di tutti i contitolari quando presenti, l'eventuale procura, i preventivi e la documentazione 
che prova la registrazione del titolo. I preventivi devono essere successivi alla 
pubblicazione del comunicato in Gazzetta Ufficiale, dettagliati e accompagnati dalle 
informazioni sul fornitore. L'assenza dei preventivi al momento dell'invio non può essere 
sanata successivamente. 
 
Unioncamere verifica i requisiti e valuta la strategia, l'utilità dei servizi, l'esperienza dei 
fornitori e la congruità dei costi. Il procedimento si conclude entro 150 giorni dalla ricezione 
della domanda. Le osservazioni a eventuali motivi ostativi possono essere presentate entro 
10 giorni. 
 
Il progetto deve concludersi entro 9 mesi dalla concessione. In casi eccezionali può essere 
chiesta una proroga massima di 3 mesi, con domanda motivata presentata almeno 45 
giorni prima della scadenza. 
 
La rendicontazione finale deve essere inviata entro 30 giorni dalla conclusione del progetto. 
Il saldo viene erogato entro 80 giorni dalla ricezione della documentazione completa. È 
possibile chiedere, entro 90 giorni dalla concessione, un anticipo fino al 50% con 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa; l'anticipo viene pagato entro 60 giorni dalla 
trasmissione della garanzia. 



 
 

 

 


